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IL DIRIGENTE
PREMESSO

a. che la proposta di Regolamento del Consiglio COM(2018) 322(final) del 02/05/2018, come modificata
dalla  COM(2020)  443(final)  del  28/05/2020,  stabilisce  il  Quadro  Finanziario  Pluriennale  per  il
periodo 2021-2027;

b. che la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio COM(2018) 375(final) del
29/05/2018  recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la
Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti,  come modificata dalla
COM(2020)  450(final)  del  28/05/2020,  stabilisce  regole  comuni,  semplificate  e  consolidate  che
indirizzano l’azione degli Stati Membri e dell’Unione per il perseguimento dei 5 obiettivi strategici:
un’Europa più intelligente, un’Europa più verde, un’Europa più connessa, un’Europa più sociale e
un’Europa più vicina ai cittadini;

c. che la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio COM(2018) 372(final) del
29/05/2018,  come modificata  dalla  COM(2020)  452(final)  del  28/05/2020,  stabilisce  disposizioni
applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione;

d. il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei il quale
reca disposizioni sul partenariato per gli  accordi di partenariato e i programmi sostenuti dai fondi
strutturali e d'investimento europei;

e. che la  Regione Campania con il  suo rappresentante  è  stata  designata  quale  membro del  gruppo
tecnico di contatto tra le Regioni ed il Dipartimento per le Politiche di Coesione, per la definizione
dei contenuti dell’Accordo di Partenariato del ciclo di programmazione 2021 - 2027;

f. che la Regione Campania ha partecipato ai Tavoli nazionali di partenariato, i cui esisti conclusivi
sono stati resi noti a gennaio 2020, e che è stata parte del gruppo di coordinamento del Tavolo OP3
“Un’Europa più connessa”;

g. che  con  la  direttiva  2001/42/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  giugno  2001,
“Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente - Gazzetta Ufficiale delle
Comunità  Europee  L  197  del  21  luglio  2001”  sono  state  emanate  disposizioni  concernenti  la
Valutazione Ambientale  Strategica  (di  seguito  VAS)  finalizzata  a  garantire  un  elevato  livello  di
protezione  dell’ambiente  e  contribuire  alla  integrazione  delle  considerazioni  ambientali  nella
elaborazione  ed  adozione  di  piani  e  programmi  al  fine  di  promuovere  lo  sviluppo  sostenibile
assicurando che venga effettuata una valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere
effetti significativi sull’ambiente;

h. che la direttiva 92/43/CEE (art. 6 comma 3) prevede che qualsiasi piano o progetto non direttamente
connesso e necessario alla gestione dei siti Natura 2000 che possa avere incidenze su tale sito sia
sottoposto ad una opportuna valutazione di incidenza (VI);

i. che i Servizi della Commissione hanno elaborato il documento “Relazione per paese relativa all'Italia
2019  comprensiva  dell'esame  approfondito  sulla  prevenzione  e  la  correzione  degli  squilibri
macroeconomici” (Country Report) - (Rif. SWD (2019) 1011 final del 27/02/2019);

j. che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche di Coesione, nel mese di
Aprile  2019,  ha  predisposto  il  documento  preparatorio  per  il  confronto  partenariale  “La
programmazione della  politica  di  coesione 2021 –  2027” proponendo quale guida al  percorso di
programmazione quattro temi unificanti:

• lavoro di qualità
• territorio e risorse naturali per le generazioni future
• omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini
• cultura veicolo di coesione economica e sociale

che ambiscono a mettere in luce le specifiche sfide che l’Italia deve continuare ad affrontare per
concorrere ai grandi obiettivi europei;

k. che è in via di definizione l’Accordo di Partenariato sulla base delle consultazioni attivate con le Regioni 
ed il partenariato economico e sociale;

l. che la Regione Campania ha avviato il processo di programmazione 2021-2027 istituendo, con Delibera 44
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del 28/01/2020, il Gruppo di Programmazione con il compito di provvedere alla redazione dei documenti
di programmazione, sulla base degli indirizzi impartiti dal Presidente e dalla Giunta Regionale;

m. che la Regione Campania con DGR n. 489 del 12/11/2020 ha adottato il “Documento Regionale di
Indirizzo Strategico” predisposto dal Gruppo di Programmazione di cui alla DGR 44/2020 e condiviso con
le parti economico sociali ed amministrative coinvolte; il documento rappresenta lo schema generale di
orientamento per l’elaborazione dei Programmi operativi FESR, FSE+, FEASR e FEAMP 2021-2027;

n. che la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio COM(2018) 408(final)  del
28/05/2020 istituisce un dispositivo per la Ripresa e la Resilienza;

o. che il quadro di riferimento, europeo e nazionale, della futura politica di Coesione 2021-2027, è in corso di
definizione;

CONSIDERATO CHE
a. con la  Direttiva  comunitaria  2001/42/CE  è  stata  introdotta  la  procedura  di  Valutazione  Ambientale

Strategica (VAS) di piani e programmi che costituisce un importante strumento per l’integrazione di misure
di sostenibilità nell’elaborazione e nell’adozione di piani e programmi. Obiettivo della Direttiva è infatti
quello  di  garantire  un  elevato  livello  di  protezione  dell'ambiente  e  di  contribuire  all'integrazione  di
considerazioni  ambientali  all'atto  dell'elaborazione  e  dell'adozione  di  piani  e  programmi  al  fine  di
promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la
valutazione  ambientale  di  determinati  piani  e  programmi  che  possono  avere  effetti  significativi
sull'ambiente.

b. l’art.  4  comma 1  della  suddetta  Direttiva  2001/42/CE,  recepita  in  Italia  con  il  D.lgs  152/2006  (T.U.
Ambiente) stabilisce che la valutazione ambientale di cui all'articolo 3 deve essere effettuata durante la
fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa
procedura legislativa;

c. con DGR n. 489 del 12/11/2020 è dato mandato all’ADG di elaborare i documenti programmatici di cui ai
Regolamenti comunitari per la programmazione 2021-2027, e di avviare, relazionandosi con il Gruppo di
lavoro,  di  cui  alla  DGR 44/2020,  coordinato  dal  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria  ed   in
particolare, con lo Staff tecnico amministrativo - Valutazioni Ambientali della DG 5017 per gli aspetti di
competenza, tutte le attività necessarie a garantire la valutazione ambientale di cui all’art. 2 lett. b) della
Dir. 2001/42/CE integrate con una opportuna Valutazione di Incidenza (VI), di cui all’art. 6 comma 3 della
Dir. 92/43/CEE dei Programmi;

d. ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii, ai fini della procedura di VAS, risulta
necessario procedere ad avviare le consultazioni con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in
materia  ambientale  sulla  base di  un rapporto preliminare sui  possibili  impatti  ambientali  significativi
dell'attuazione del piano o programma.

RILEVATO CHE
a. è volontà dell’ADG  garantire sin dalle prime fasi di impostazione del Programma l’integrazione degli

obiettivi in materia di tutela ambientale e di rispetto delle norme nazionali e comunitarie in materia di VAS
e Valutazione di Incidenza;

b. sulla base degli indirizzi  definiti con la DGR n. 489/2020 e del mandato ricevuto l’ADG intende
avviare le procedure di consultazione ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii sul
POR FESR 2021-2027.

RITENUTO
a. di  dover  adottare  il  “Documento  Programmatico  Regionale  del  POR CAMPANIA FESR 2021-2027”,

allegato  al  presente,  che rappresenta  un  approfondimento  del  Documento  di  Indirizzo Strategico  della
Campania  e  individua  le  principali  azioni  specifiche  del  Fondo  FESR  che  contribuiranno  al
perseguimento degli obiettivi prioritari della politica di coesione 2021-2027; 

b. di dover assumere tale “Documento Programmatico Regionale del POR CAMPANIA FESR 2021-2027”
quale schema generale di orientamento per l’elaborazione del POR CAMPANIA FESR 2021-2027; e per la
definizione del rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi di cui all’art.13 comma 1
del  D.lgs  152/2006 e ss.mm.ii  al  fine  di  avviare  la  consultazione con l'autorità  competente  e  gli  altri
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soggetti competenti in materia ambientale per definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni
da includere nella valutazione ambientale del Programma.

VISTI
a. la Direttiva comunitaria 2001/42/CE; 
b. la Direttiva 92/43/CEE;
c. il Decreto legislativo n.152/2006 (T.U. Ambiente);
d. la  proposta  di  Regolamento  del Consiglio COM(2018) 322(final) del 02/05/2018,  come modificata

dalla COM(2020) 443(final) del 28/05/2020;
e. la  proposta  di  Regolamento  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  COM(2018)  375(final)  del

29/05/2018, come modificata dalla COM(2020) 450(final) del 28/05/2020;
f. la  proposta  di  Regolamento  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  COM(2018)  372(final)  del

29/05/2018, come modificata dalla COM(2020) 452(final) del 28/05/2020;
g. il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014; 
h. la “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sulla prevenzione

e la correzione degli squilibri macroeconomici” (Country Report);
i. il documento “La programmazione della politica di coesione 2021 – 2027”;
j. la Delibera di Giunta Regionale n. 44/2020 del 28/01/2020;
k. la  proposta  di  Regolamento  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  COM(2018)  408(final)  del

28/05/2020;
l. la Delibera di Giunta Regionale 489 del 12/11/2020.

Alla stregua dell'istruttoria del Dirigente della UOD 50.03.05 “Programmazione Risorse”

DECRETA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di adottare il “Documento Programmatico Regionale del POR CAMPANIA FESR 2021-2027”, allegato
al presente, che rappresenta un approfondimento del Documento di Indirizzo Strategico della Campania
e individua gli obiettivi e i principali interventi specifici del Fondo FESR che contribuiranno al
perseguimento degli obiettivi prioritari della politica di coesione 2021-2027. 

2. di  assumere  tale  “Documento  Programmatico  Regionale  del  POR CAMPANIA FESR 2021-2027”
quale schema generale di orientamento per l’elaborazione del POR CAMPANIA FESR 2021-2027; e
funzionale all’avvio della procedura ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.

3. di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile della Programmazione Unitaria, al Direttore
Generale del Nucleo di Valutazione ed allo Staff tecnico amministrativo - Valutazioni Ambientali della
Direzione  Generale  per  il  Ciclo  integrato  delle  acque  e  dei  rifiuti,  Valutazioni  e  autorizzazioni
ambientali, al BURC per quanto di rispettiva competenza.

 Sergio Negro
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